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Verso Natale: vi saranno segni 
 

Il tempo dell’attesa di un evento lieto è tempo carico di speranza, tempo di ricerca del senso, domande ricorrenti a cui non basta-

no mai le spiegazioni. Preparare un nuovo Natale, forse con il presepio in casa e la necessità di dare risposte ai bambini mentre si 

vanno collocando i personaggi, ci mette nella necessità di scoprire gli atteggiamenti che “fanno la differenza cristiana”, di capire il 

rischio di non essere più sale della terra o lievito, ma di omologarci alla mentalità comune negli atteggiamenti e nei comportamenti. 

Viene quasi spontaneo innescare una riflessione che ci porti a capire che cosa significa tradurre oggi il messaggio evange-

lico nella vita di famiglia, nella vita economica, nel modo di passare il tempo libero ecc. 

 In unità con il cammino della diocesi ci domandiamo: Quali segni offro con la mia vita che dicono l’avvicinarsi del Signore, 
il suo essere presente nella storia? 

Con quali segni della storia Dio, oggi, sta parlando per farci capire che Lui è vicino e che noi cristiani viviamo come pellegrini pro-

tesi verso un incontro che sempre ci attende?  
L’esperienza umana che percorre tutto l’Avvento è quella dell’incontro. E anche tutta la vita del cristiano è attesa 

dell’incontro finale con il Signore. E’ proprio l’attesa e la preparazione dell’incontro che definiscono il cristiano, ne determi-

nano lo stile, cioè gli atteggiamenti e i comportamenti. 

Il Natale ci insegna che l’incontro avviene dentro la storia di ogni uomo. In funzione dell’incontro, il cristiano pone segni di testimo-

nianza e di attesa che orientano la sua vita imparando a leggere i segni della storia che lo preannunciano. 

Ogni incontro avviene soltanto attraverso i segni nei quali riusciamo a percepire il mistero della persona. Ecco quindi 

l’importanza di quanto dice la Parola già nella prima domenica di avvento e che è stato scelto come titolo del percorso: “Vi saranno 

segni”. 
Il cristiano stesso con la sua vita diventa un segno che richiama l’attenzione e fa vedere gli effetti dell’incontro con il Signore. I segni 

che realizzano l’incontro possiamo simbolicamente riassumerli nel volto. Il volto può essere la sintesi dei segni che il cristiano pone con 

la sua vita e il suo comportamento per annunciare la vicinanza del Signore. 

Il volto può essere quindi un’altra parola con la quale si indica lo stile di vita. 

 I titoli delle domeniche faranno riferimento al volto che il cristiano assume in relazione all’incontro con Cristo che viene.  

Così partiamo col volto della gioia - L’incontro futuro e definitivo dà senso e colore a tutta l’esperienza umana donando 

alla vita del cristiano una gioia profonda e serena anche in mezzo alle difficoltà. Assumiamo  Il volto del dialogo: l’incontro 

con la Parola è il luogo e la via dell’incontro con il Signore e tra di noi. Riscopriamo le preghiere fatte a partire dalla Parola 

che provoca in noi degli stimoli 

 Nella terza domenica siamo invitati a trovare la giusta misura del fare, manifestando il volto della disponibilità; per 

giungere , ormai alla vigilia di Natale, con il volto dell’accoglienza  che dà valore ad ogni incontro umano. 

Nel cammino verso l’incontro ci accompagni Maria che contempliamo Immacolata. 

I vostri sacerdoti 
 

La mia esperienza con le “sentinelle del mattino”. 
   

Alla segreteria del Movimento Giovanile avevamo parlato dell’idea di “esperienze di primo annuncio” da proporre in estate, 

ovviamente previo corso di formazione; ed è questo che le Sentinelle del mattino, guidate dal carismatico don Andrea Brugnoli, 

fanno.  Si ritrovano il sabato sera e vanno per le strade ad invitare i giovani ad un incontro con Gesù, in chiesa, che per 

l’occasione rimarrà aperta fino all’1 di notte.  

 Abbiamo deciso di partecipare e abbiamo trovato don Andrea e dei semplici ragazzi con la voglia e la costanza di trovarsi 
il primo sabato sera di ogni mese a Desenzano, per annunziare ai loro coetanei che Dio ci ama.  

Dopo un giro di presentazioni, dove abbiamo scoperto che non eravamo i soli alla prima esperienza, abbiamo invocato lo Spi-

rito Santo affinché ci guidasse ed abbiamo fatto un momento di formazione. “Finalmente!”, ho pensato, “altrimenti che gli rac-

conto ai giovani che incontro per strada!”…ed invece la formazione è stata pochissima, più che formazione è stata una breve ca-

techesi, alla fine della quale mi stavo ancora domandando come avrei convinto i giovani ad entrare in Duomo distogliendoli dai 
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loro programmi di una serata in discoteca o in un pub. L’unica cosa che avremmo dovuto dire era che Gesù li aspettava. Dentro 

di me pensavo: “mi rideranno in faccia!”. 

Ci saremmo divisi in 4 equipe: cantori, intercessioni, accoglienza ed evangelizzazione per strada! Quello che ci veniva ri-

chiesto era l’obbedienza, poiché non avremmo deciso noi dove andare, ma ci avrebbero “mandati!”.  

Credo che questo sia stato fondamentale, poiché quando si è sulla strada il fallimento è notevolmente contemplato e 

l’essere mandati ti aiuta a non scoraggiarti. Devo ammettere che avevo paura, paura di andare in strada, in coppia con qualcu-

no che non conoscevo, in coppia come gli apostoli. In chiesa, durante il mandato, mi ero rivolta al Signore dicendogli: “sia fat-

ta la tua volontà (anche se detto da una donna può risultare strano!), aiutami a fare la tua volontà (pactum pacis docet); se è 

quello che vuoi che faccia, anche se ho una paura immensa, lo farò.” .. e come volevasi dimostrare… mi hanno mandato per la 

strada! 

Gesù mi ha dato la forza per affrontare questa esperienza. Mi aveva dato un compagno, Marco, che mi incoraggiava… e così 

siamo andati ad annunciare Cristo ai nostri coetanei. Mi sono accorta che non serviva chissà quale preparazione, la tua vita vissu-

ta in Cristo, le tue debolezze, la tua fede, la tua esperienza di Lui, avrebbero parlato per te, e fatto capire ai tanti giovani fermati 

per la strada, la grandezza e la bontà di Cristo. Lui ci aspetta per regalarci il suo amore, il suo perdono, la vera gioia!  

Questo, ovviamente, non toglie che molti ci abbiano snobbato, altri ci ascoltavano e riflettevano, con altri ancora si instau-

rava un dialogo/dibattito.  

Abbiamo poi concluso l’esperienza in chiesa, ringraziando il Signore per tutti quei giovani che avevano accolto il nostro invito e 

pregando per tutti quelli che avevamo incontrato; infine, dopo qualche canto colmo di gioia, ci siamo augurati la buonanotte.  

Quello che non scorderò di questa mia “prima volta”, sono due ragazze che, uscite dal Duomo, si sono fermate e hanno 

ringraziato me e Marco perché le avevamo esortate ad entrare e per loro era stata una bellissima esperienza.  

Che aggiungere.. provate! Non abbiate paura!! Cristo vi darà la forza per farcela, Cristo è sempre con 

noi!                                                                              Anna  
 
 

Catechesi biblica dell’Avvento 
 

Un percorso fatto di vari argomenti per giungere al Natale ascoltando storie sussurrate. Guidati dalla esperta biblista Antonella 

Anghinoni possiamo contemplare la profondità di alcune pagine della Sacra Scrittura.  

Nella Parrocchia Sacro Cuore, sala conferenze, 4 lunedì alle ore 21.  

 Lunedì 27 XI - Il silenzio di Gesù in tribunale – la giustizia ebraica. 

 Lunedì 4 XII – La manna nascosta – le radici dell’Eucarestia. 

 Lunedì 11 XII – La festa: dal sabato alla domenica – il settimo giorno: il sabato. 

 Lunedì 18 XII – Il figlio della promessa. 

E’ un servizio che ci viene offerto dalla parrocchia sorella e ci piace approfittarne. 
 

Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo 
 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si è riunito giovedì 16 novembre e si è impegnato a riflettere sui temi trattati dal Convegno 

Ecclesiale Italiano, svolto a Verona in ottobre, per aiutarci a raccogliere i frutti di questo lavoro di Chiesa.  

A questo scopo le commissioni del CPP rifletteranno sugli stessi ambiti analizzati nel Convegno ed in parte già proposti nelle 

conferenze con le quali ci eravamo preparati. 

Gli incontri sono aperti a tutti. Queste righe sono notizia ed invito a partecipare. 
 

COMMISSIONE AMBITO REFERENTE RIUNIONE 
 

Catechesi iniziazione cr. Tradizione Carla Cassardo 14.12 ore 21 

Catechesi Famiglie Affettività Paola Furlani 14.12 ore 21 

Liturgia Lavoro e festa Fiorenza Prati 12.01 ore 15,30 

Caritas Fragilità Marco Guerreschi 15.12 ore 21 

Formazione Cittadinanza Bruna Zomer 11.12 ore 21,00 
 

Festa dell’Immacolata 
 

La Vergine Immacolata si caratterizza per la sua apertura al progetto di Dio e collaborazione all’opera di salvezza. In altre pa-
role è un uscire da sé per ascoltare, accettare, collaborare con l’Altro. Maria si è fatta compagna di viaggio di Giuseppe, viag-
gio di condivisione verso Elisabetta, viaggio di vita verso Betlemme e poi in Egitto, viaggio di corredenzione verso il Calva-
rio, viaggio di salvezza quando viene incontro ad ognuno di noi. 
La vigilia della festa, il 7 alle ore 21, ci incontreremo al Capitello di via Osoppo per fare un breve percorso verso la chiesa, 
con le sorelle ed i fratelli che aspettano con noi la salvezza del Messia che viene ed insieme ringraziamo la Madre. 

 

Ritiro di Avvento 
 

Le folle interrogavano Giovanni, dicendo: “Che cosa dobbiamo fare?”. Rispondeva: “Chi ha due tuniche ne dia una a chi non 
ne ha e chi ha da mangiare faccia altrettanto  (Lc 3,10).  Per continuare la nostra preparazione nell’attesa del Signore che viene, 
siamo tutti invitati a partecipare ad un incontro di riflessione e preghiera organizzato per Domenica 17 dicembre 2006 dalle ore 
14,30 nei locali della parrocchia.   
Padre Giampaolo Cavalli, frate del Convento di San Bernardino, ci aiuterà a meditare sul tema Essere nel mondo con uno stile di 
vita che sia segno del Signore che viene. 

E’ un incontro di spiritualità condiviso con tutta la parrocchia.  
 

 

RIAPRE LA MOSTRA—MERCATO PER AIUTARE LE MISSIONI 
 



Dicembre, mese di significative ricorrenze: l’Avvento, festa dell’Immacolata, Natale, fine d’anno; è in questa gioiosa atmosfera che il 
Gruppo Missionario parrocchiale riapre da giovedì 7 a martedì 12 la tradizionale mostra—mercato. Iniziativa che giunge al termine di un 
anno di intenso e silenzioso lavoro da parte del ben noto gruppo di signore che generosamente donano tempo e rispettivi talenti per sostene-
re, con il ricavato, le opere vocazionali dei missionari “Figli di Santa Maria Immacolata” e per la realizzazione di mini—progetti a favore 
delle comunità locali in terra di missione (Argentina, Cile, Messico, Polonia). 

Sui banchi del mercatino saranno disponibili tante confezioni: pizzi, ricami, uncinetti e articoli per la casa e natalizi; troverete an-
che oggetti di modernariato e collezionismo. 

Attendiamo con viva speranza una numerosa e generosa partecipazione da parte della comunità parrocchiale e delle comunità vi-
ciniore. Con forza diciamo: offrite il vostro sostegno generoso per coltivare semi di speranza e di rinascita in terra di missione.  

Cari amici, la vostra generosità avrà più di un merito: sarà motivo di sostegno e incoraggiamento per chi prepara il mercatino, 
donerà un momento di gioia ai destinatari di piacevoli e utili regali, ma soprattutto farà sentire vicinanza e sostegno ai missionari che 
operano per costruire un futuro di sviluppo e di salvezza al fianco dei poveri. I missionari hanno veramente bisogno di tutti noi, di con-
creti gesti di solidarietà, delle nostre preghiere. 

Un grazie riconoscente per ogni vostro gesto di collaborazione e di carità. 
Il mercatino sarà attivo nel salone parrocchiale con i seguenti orari: 
— Giovedì     7 : 15,30 — 19,30; 
— Venerdì   8 (Festa dell’Immacolata): 09,00 — 13,00 e 15,30 — 19,30; 
— Sabato        9 : 15,30 — 19,30; 
— Domenica 10 : 09,00 — 13,00  e  15,30 — 19,30; 
— Lunedì      11 : 15,30 — 18,00;            — Martedì    12 : 15,30 — 18,00. 

 

La carità nell’unità 
Dopo un percorso, che si può dire che ha fatto superare il rodaggio, si presenta la prospettiva di realizzare un Centro di A-

scolto interparrocchiale coordinato dal diacono Carlo Bernardi di Quinzano – consacrato per presiedere al servizio della carità 

– con lo sforzo comune delle parrocchie di Quinzano, Avesa, Pindemonte e Ponte Crescano. E’ ancora un progetto ma è giusto 

che sia conosciuto e aiutato a nascere. Sarebbe fisicamente collocato in una sala della ex Circoscrizione. Le modalità sono allo 

studio, ma è certo che potrà funzionare nella misura in cui ci saranno persone che sapranno dedicare tempo e servizio, con 

amore, a gratis. 

 

 

 

Tre artisti per un sogno 
Menini, Ferrari, Butturini, nel segno dell’arte che anima lo spirito espongono 

Opere di pittura dal 19 al 30 dicembre 2006, nello Spazio artistico S. Maria Ausiliatrice. E’ una collaborazione con in Progetto 

di vita per una scuola in Togo 

Concerto per chitarra “Trio Riva”. - Vernissage: sabato 23/12 alle ore 18 

 

 

“LA  LUCE  DELLA  PACE” di Betlemme 
 

Nella Chiesa della Natività di Betlemme vi è una lampada ad olio che arde in continuazione da alcuni secoli, alimentata 

dall’olio donato a turno da tutte le nazioni cristiane della Terra. 

Da molti anni, poco prima di Natale, un lume viene acceso attingendo la fiamma dalla lampada di Betlemme: la Luce della 

Pace viene trasferita con un aereo in Austria, a Linz. Da quel lume vengono accesi altri lumi: la Luce della Pace, grazie agli 

scout, arriva anche in Italia, a Trieste, e da Trieste, con i treni lungo le principali direttrici italiane, viene distribuita in tutta la 

penisola con una staffetta di stazione in stazione: gruppi di scout si recano nelle varie stazioni ad accogliere la Luce e ad ac-

cendervi le proprie lampade. 

La pace è aspirazione universale, ma per ottenerla servono impegno e tenacia, da parte di tutti gli uomini di buona volontà. 

La pace va costruita giorno per giorno nel nostro quotidiano, perché la pace è un modo di guardare alla vita. Ognuno di noi 

può e deve essere costruttore di pace. 

La Luce della Pace non ha solo un significato religioso, legato a Betlemme, ma porta con sé molti valori etici e civili, quali la fra-

tellanza tra i popoli, la condivisione delle aspirazioni di giustizia e di pace, di accoglienza ed aiuto a chi si trova nel bisogno. 

Anche quest’anno il MASCI, Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani, e l’AGESCI, Associazione Guide e Scout Cattoli-

ci  Italiani, portano la Luce a Verona per farne dono alla comunità civile e religiosa. 

La Luce della Pace rimarrà accesa per tutta la settimana che precede il Santo Natale nella nostra Chiesa Parroc-
chiale: chi lo desidera potrà accendere un lume dalla Luce e portarlo in casa propria, sia per ricordare la nascita di Gesù sia 

per mantenere un segno di pace, bene al quale l’umanità tutta aspira. 

La Luce della Pace va diffusa a più persone possibile, qualunque sia il colore della pelle, il credo religioso, la condizione 

economica o sociale ….. La pace è patrimonio di tutti e la Luce deve andare a tutti.  

Si vorrebbe che la Luce della Pace arrivasse in special modo nei luoghi di sofferenza, ai gruppi di emarginati, a coloro che 

non vedono Speranza e futuro nella vita. Ognuno di noi può portarla nella propria casa e farsene portatore anche a chi più dif-

ficilmente la può raggiungere. 

Per dare testimonianza di questo messaggio si invitano tutti coloro che hanno portato la Luce nella propria casa ad esporla sul-

la finestra o sul balcone la notte di Natale. 
 

Sarà distribuita alla fine delle SS. Messe (si consiglia di portare un lume proprio)  SABATO  16 dicembre  ore 18.30 

DOMENICA 17 in tutte le SS. Messe 



 

NATALE CADORE 
 

Con l’arrivo del Natale tutti si sentono più buoni, ma la bontà non arriva se non c’è l’amore come ricordatoci dal Santo Pa-

dre nel discorso in occasione della Sua presenza a Verona per il Convegno Ecclesiale in cui disse che “la persona umana non è 

soltanto ragione e intelligenza ma porta dentro di sé, iscritto nel più profondo del suo essere, il bisogno di amore, di essere 

amata e di amare a sua volta. Perciò si interroga e spesso si smarrisce di fronte alle durezze della vita, al male che esiste nel 

mondo e che appare tanto forte e, al contempo, radicalmente privo di senso”. Questo è l’amore che bisogna sentire soprattutto 

all’interno delle nostre famiglie, dove bambini, ragazzi, giovani ci ascoltano e sono desiderosi di fiducia, speranza, coraggio. 

Le prediche sono necessarie ma nella vita i problemi sono fatti per essere affrontati. Il rischio c’è ma fa parte della vita, e 

sono del parere che una vita disseminata di errori sia in qualche modo migliore di una vita passata a far niente. Perciò anche 

voi ragazzi e giovani boicottate i furbi, i prepotenti, gli speculatori, i venditori di fumo, gli esibizionisti, coloro che riducono la 

vita ad un ammasso di foglie secche, buone solo ad essere bruciate e a scomparire. La vita è appesa al mistero, è troppo impor-

tante e troppo preziosa, non è possibile che scompaia e ritorni nel nulla. Chiedete agli adulti ( genitori, educatori, amministratori, 

responsabili della collettività) , non discorsi ma percorsi, non prediche ma esempi, non chiacchiere ma fatti. Non è vero che la 

sensibilità, la dolcezza, i sentimenti e le emozioni siano segni di debolezza; è vero il contrario: sono segni di forza e per di più so-

no ciò che dà intensità e sapore alla vita. 

Noi genitori ci preoccupiamo giustamente della salute, della scuola, dello sport…, della felicità dei nostri figli, ma quanto 

ci preoccupiamo della loro fede, corredo fondamentale della loro vita? Non si tratta certo di imporre, ma come è nella logica 

delle cose, di camminare un passo davanti a loro, vivendo per primi, appropriandoci sempre più di una fede adulta, motivata, 

che riscaldi veramente il nostro cuore, che dia senso e sapore al nostro vivere, correre, gioire, soffrire…. Ma una fede così, 

come tutte le cose di questo mondo, va coltivata, amata, ricorrendo costantemente alla Fonte, allora anche le nostre parole su 

Dio, troveranno accoglienza ed efficacia. Così facendo consegneremo ai nostri figli un patrimonio prezioso che li accompa-

gnerà nella vita. Le scelte poi le faranno loro; ma noi almeno avremo fatto la nostra parte. Cari genitori, parlate di Dio ai vostri 

figli; ma parlate anche a Dio dei vostri figli; così sarà sicuramente più efficace la vostra opera educativa e la mano di Dio si 

poserà su voi e su loro. 

Vi invitiamo a celebrare insieme il Natale dello Sportivo, sabato 16 alle ore 18.30.  

Colgo l’occasione per porgere a ciascuno l’augurio più affettuoso di 

Buon Natale e Buon Anno 
 

Gianni 

 

 

 

 

 

 
 

Ringraziamento 
Un grazie di cuore agli amici e alle amiche dei gruppi: catechiste, lettori, ministri straordinari, missionario, preghiera mariana, 

s. vi8ncenza e a tutti gli amici e i conoscenti della comunità che hanno sentitamente partecipato al lutto mio e della mia fami-

glia per la perdita della mia cara mamma. 

Un particolare grazie a Fernanda che ha suonato e diretto i canti, che hanno reso più animata e toccante la celebrazione fune-

bre. 

Anna Paolini e famiglia 
 
 

 

La Conferenza San Vincenzo ringrazia quanti sostengono il loro servizio ai poveri della nostra zona; ringrazia quanti hanno 

contribuito con le loro offerte, la domenica di Cristo Re, a mettere insieme 2.700 euro.  

 

Chiesa missionaria 
 

P. Giuseppe Bonomi è tra noi la prima domenica di Avvento per  farci partecipi della sua gioia di essere missionario e soste-

gno di futuri sacerdoti. Attualmente  missionario tra i poveri del Paraguay, ma in 40 anni di vita sacerdotale ha percorso Costa 

d’Avorio, Brasile, Cile. Ci offre la possibilità  di poter giungere con le nostre offerte a compiere opere veramente necessarie. 
 

 
 

 

Natale. Nasce il Dio con noi. Il Suo spirito tocca tutti i cuori portando il dono più prezioso... la pace di-
vina.  Apriamo il cuore alla sua pace perché regni a Natale e per sempre,  in ogni casa, in ogni cuore ! 
 

 

 
 

Attività di Dicembre 
 

Venerdì 1 14,30 Primo Venerdì del mese 

 

Sono figli di Dio 
    
Elisa Corte  

Stella Meneghelli  

Nicolò Franceschetti 

    
 

 

 

Alla casa del Padre 
 

Ernesto Bonomini  + 16/09/06  
Edda Turri         76 

Ercolina Melega      86 

Anna Maria  Mayr  67 



Orario delle Sante Messe: 
Feriale:  7,00 8,30 17,30  

 Festiva:     18,30     7,30   9,00 10,00 11,30       18,30 

Sabato 2 15,30 Esperienza dei giovani con Sentinelle del mattino 

Domenica 3   Prima domenica di AVVENTO 

Presenza del Missionario P. Giuseppe Bonomi 

Mercoledì 6 20,30 

21,00 

Preghiera Mariana e Adorazione Eucaristica  

Riunione dei genitori di ragazzi di 2
a
 media 

Giovedì  7 21,00 Fiaccolata dal Capitello 

Venerdì 8  IMMACOLATA CONCEZIONE 

Domenica  10 10,00 S. Messa animata dai ragazzi di 1
a
 e 2

a
 media 

Martedì  12 18,00 Conferenza San Vincenzo 

Mercoledì 13 20,30 

21,00 

Preghiera Mariana e Adorazione Eucaristica 

Riunione dei genitori di bambini di 1
a
 Confessione  

Giovedì  14 21,00 Riunione dei genitori di bambini di 1
a
 Comunione 

Venerdì 15 21 Preghiera dei Giovani 

Sabato 16 15,00 

18,30 

Ritiro degli Adolescenti // Ritiro 4 e 5 elem. 

Natale dello Sportivo  - Consegna della Luce di Betlemme 

Domenica  17 10,00 

14,30 

Benedizione del Gesù bambino per il presepio di casa 

RITIRO PARROCCHIALE 

Martedì 19 18,00 Riunione dei lettori e Ministri str. dell’Eucarestia 

Mercoledì 20 20,30 Preghiera Mariana e Adorazione Eucaristica 

Giovedì 21 18,00 Gruppo missionario 

Domenica  24 24,00 Santa Messa di mezzanotte 

Lunedì 25  SANTO  NATALE 

Martedì 26  SS. Messe ore  7,30  9,00        18,30 

Mercoledì 27 20,30 Preghiera Mariana e Adorazione Eucaristica 

Domenica 31 18,00 Te Deum di ringraziamento e benedizione 

 

 

 

 

Confessioni prima di ogni Messa; Venerdì dalle 18 alle 20; Sabato dalle 15 alle 19 

 

 

Auguri vivissimi di un santo Natale e felice anno nuovo !  


